Era il primo settembre dell’anno scorso, stavo
incominciando la terza media {e} 

sono arrivato in classe, {avevo} notato

che mi squadravano {i miei compagni}, non mi avevano salutato, {e}

durante la giornata non mi avevano parlato {neanche una volta}

e addirittura quando mi giravo di 

insultavano e [io] ci restavo molto [deluso] male.

A ricreazione sono stato da solo tutto il 

tempo in un angolino del piazzale, a

riflettere su cosa avevo fatto di male per

meritarmi [tutto] questo [male] e [per questo]

stavo malissimo.

Di pomeriggio mi avevano detto che [avevo detto] dicevo

delle cose cattive su di loro, [inizia] hanno 

iniziato a dirmi cosa gli [avrei dovuto dire] ho detto

di male, poi come sempre sono arrivate le

minacce{,} come per esempio: “ti picchio, ti spacco”.

L’anno scorso ero molto immaturo e

insicuro di me stesso quindi{,} l’evento l’avevo

preso malissimo.

continuavo a dirmi [che] “sono degli idioti” non

vedevo i miei sbagli, ero troppo preso a 

pensare a quanto ero orgoglioso di me,

non volevo risolvere il problema.

Da questa esperienza ho tratto che è 

inutile dire bugie e sparlare di qulcuno{,}

senza che lui o lei lo sappia, porta

soltanto nemici, dispiaceri e disagio.

La verità viene sempre [scoperta] a galla, quando

viene [scoperta] a galla, pensi perché lo detto, sono

stato idiota e adesso pago le conseguenze{,}

senza [farti] farmi troppi problemi peccato che non

sia cosi facile da fare {, più facile} da dire.
